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DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

N. SS91A/!i753.M.14.211/8322 Roma, 28 dicembre 2005 

Oggetto: Decreto del Ministro dell'Interno n. 559/A/11753.M.l4.2/l del 4 ottobre 
2005, recante ''Nonne generali concernenti il sistema delle divise degH 
appartenenti ai ruoli della Polizia di Stato". 

T E L E X (Tramite posta elettronica) 

-Al SIGG. DIRIGENTI DELLE DIREZIONI INTERREGIONALI 
DELLA POLIZIA DI STATO 

- Al SIGG. QUESTORI DELLA REPUBBLICA 
LORO SEDI 
LOROSEDJ 

·AL SIG. DIRJGE:'>ITE DELL'UFFICIO PRESIDENZIALE DELLA 
POUZIA DI STATO PRESSO LA SOVRINTENDENZA 
CEI\'TRALE DEI SERVIZI DI SICUREZZA DELLA 
PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA R Q M A 

-AL SIG. DIRIGENTE DELL'ISPETTORATO DI PUBBLICA SICUREZZA 
PRESSO IL VATICANO ROMA 

• AL SIG. DIRIGENTE DELL'ISPETTORATO DI PUBBLICA SICUREZZA 
PRESSO IL SENATO DELLA REPUBBLICA ROM A 

-AL SIG. DIRIGENTE DELL'ISPETTORATO DI PUBBLlCA SICUREZZA 
PRESSO LA CAMERA DEI DEPUTATI R O M A 

·AL SIG. DIRIGENTE DELL'ISPETTORATO DI PUBBLICA SICUREZZA 
PRESSO LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
PALAZZO CHIGI R O M A 

-AL SIG. D!RJGENTE DELL'ISPETTORATO DI PUBBLICA SICUREZZA 
"PALAZZO VIMIKALE" 

·AL SIG. DIRIGENTE DELL't:FFICIO SPECIALE DI PCBBLICA 
SICUREZZA PRESSO LA REGIONE SICILIANA 

-AI SIGG. D!RlGEN'TI DEI COMPARTIMENTI 
DI POLIZIA STRADALE 

-Al SIGG. DIRIGENTI DELLE ZONE 
DI POLIZIA DI FRONTIERA 

------· ..........•. --

SEDE 

PALERMO 

LQROSEDI 

LOROSED! 
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-Al SIGG. DlRJGENTI DE! COMPARTIMENTI 
DI POLIZIA FERROVIARIA 

-Al SIGG. DlRJGENTI DEI COMPARTIMENTI 
DI POLIZIA POSTALE E DELLE TELECOMUNICAZIONI 

-AI SIGG. DlRJGENTI DEI REPARTI MOBILI 
DELLA POLIZIA DI STATO 

-Al SIGG. DlRJGENTI DEI GABINETTI REGIONALI 
ED INTERREGIONALI DI POLIZIA SCIENTIFICA 

-Al SIGG. DlRJGENTI DEI REPARTI VOLO 
DELLA POLIZIA DI STATO 

LORO SEDI 

LORO SEDI 

LORQSEDI 

LORO SEDI 

LORO SEDI 
-AL SIG. DIRETTORE DEL CENTRO NAt:TlCO E SOMMOZZATÒRJ 

DELLA POLIZIA DI STATO LA SPEZIA 
-AL SIG. DIRETTORE DEL CENTRO ELETTRONICO NAZIO:-IALE 

DELLA POLIZIA DI STATO 
-Al SIGG. DlRJGENTI DEI REPARTI PREVENZIONE CRL'v!!NE 

-Al SIGG. DIREITORl DEGLl!ST!TliTI DI !STRUZ!Ol\'E, 
D! PERFEZIONAMENTO E CENTRl DI ADDESTRAMENTO 
DELLA POLIZIA D! STA T0 

-Al SIGG. DIRIGENTI DELLE ZONE TELECOMUNICAZIONI 
-Al SIGG. DIRETTORl DEGLI AUTOCENTRl 

DELLA POLIZIA D! STATO 
-AL SIG. DIRETTORE DELLO STABILIMENTO E 

CENTRO RACCOLTA ARMI 
-Al SIGG. DIREITORl DEI CENTRl D! RACCOLTA 

REGIONALI ED TNTERREGIONALl V.E.C.A. 

e, per conoscenza 

- Al SIGG. PREFETTI DELLE PREFETTURE - UFFICI 
TERRlTORlALI DEL GOVERNO 

-AL SIG. COMMISSARIO DEL GOVER.'-10 PER 
LA PROVINCIA Dl 
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NAPOLI 

LORQSED! 

!"ORO SEDI 
LO!!-OSE!;ll 

LORO SEDI 

SENIGALLIA 

LORO SED! 

LORO SEDI 

!lOLZANO 
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·AL SIG. COMMISSARIO DEL GOVERNO PER 
LA PROVINCIA DI 

·AL SIG. PRESIDENTE DELLA REGIONE AUTONOMA 
VALLE D'AOSTA 

MOD 4 P-SG. 

TRENTO 

Servizio Affari di Prefettura AOSTA 
• AL SIG. DIRETTORE DELLA SOVRAINTENDENZA CENTRALE DEI 

SERVIZI DI SICUREZZA DELLA PRESIDENZA DELLA REPUBBUCA 
ROMA 

Il sistema delle divìse è stato finora disciplinato dal D.M. del 19 febbraio 
1992, che consta, com'è noto. di una parte normativa (13 articoli) e di una parte 
tabellare (da1ia tabella n. 1 aUa n. 43) contenente la descrizione delle divise e dci singoli 
capi di vestiario. 

Detta normativa pur avendo garantito una soddisfacente tenuta del sistema, è 
apparsa meritevole di un intervento di generale razionalizzazione teso a favorire con 
criteri di gradualità - il processo di ammodernamento del settore, tenendo in speciale 
considerazione: 

a) le esigenze del personale operante; 
b) la necessità di valorizzare t•immagine istituzionale della Polìzìa di Stato; 
c) la necessità di razionalizz.are il momento organìzzativo e logistico. 
Con riguardo all'immagine istituzionale v'è da in particolare1 

quanto sia sentita 1' esigenza di adeguare le divise a quella innovativa :filosofia operativa 
definita '"polizia di che ha introdotto modelli rela.zionali e dì intervento più 
aderenti alle caratteristiche del contesto ambientale in cui si muove l'operatore della 
Polizia di Stato. 

:Ma oltre all'esigenza dj realizzare, rispetto al passato. una diversa e migliore 
visibililà della Polizia di Stato, nella tematica de qua si innestano nuove tendenze 
ordinamentaH ed organiu.ative in materia di qualifiche. funzionali e di moduli di 
impiego del personale, introdotte con importanti atti normativi (oome il decreto 
legislativo del 5 ottobre 2000, n. 334, re.cante riordino dei ruoli del personale 
direttivo e dirigente della Polizia di Stato") oppure con direttive dipartimentali tese a 
migliorare l'efficacia dei servizi integrati di controllo del territorio attraverso, ad 
esempio, l'istiruzione del c.d. "poliziotto di quartiere". 

3 



DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

Con riguardo agli aspetti di profilo logistico ed organizzativo si rende 
necessario adeguare i1 sistema delle divise a mtte queUe innovazionl intervenute medio 
tempore in campo merceologìco e tecnologico, eapaci di garantire la massìma vestibilìtà 
e sicurezza possibili. 

MCO 4 P.S.C_ 

Sempre in tema di logistica, poi, di non poco momento è la necessità di 
ottimizzare le risorse finanziarie diis-ponìbili. Di talché) si è ritenuto utile introdurre 
criteri tesi alla razionalizzazione degli approvvigionamenti> la cui concreta applicazione-
potrà esser fàvorita - soprattutto - dalie nuove tecnologie che verranno utilizzate per 
consentire rìndividuazione di dati affidabili in materia di "'attagliamento" dei capi di 
vestiario. 

Per quanto concerne le esigenze di ammodernamento delle divise. infine. si 
rende necessario, in particolare, dare risposte eoncrete e sempre attuali alla componente. 
femminile della Polizia di Stato che da tempo, a ragione, chiede la realizzazione di capi 
in grado di garantire le necessità del servizio senza andare a detrimento di quel concetto 
di femmìnilìtà giustamente rivendicato. Ed a tale scopo appare di certo prezioso il 
contributo reso dal "Comitato per le Pari che ha condotto un importante 
studio statistico sulle aspettaiive del personale femminile in tema di divise. 

o o o 
Posto che l'unito D.M. da!ll1o 4 ottobre 2005 rappresenta il primo, 

fondamentale passo verso la graduale realizzazione degli obiettivi indicati ìn premessa. 
è bene soffermarsi sulle fonti normative e sul sistema delle competenze in materia di 
dh1se della Polizia dì Stato. 

La legge )0 aprile 1981. n, 121, recante il "'nuovo ordinamento 
dell'Amministrazione della pubblica sicurez.za11

, all'articolo 30,2° comma, statuisce che 
"il Ministro dell'Interno con proprio decreto determina le caratteristiche delle divise 
degli appartenenti alla Polizia di Stato, nonché i -criteri generali concernenti l'obbligo e 
le modalità d'uso". 

Tale norma che ha costituito la fonte dì 1egirtiroa?.ìone del 
cennato D.M. datato 19 febbraio 1992, in punto di competenza dispone che l'autorità 
titolata a decidere in materia di divise e ad indicare le relative caratteristiche nonché i 
criteri generali concementi le modalità d'uso e gH obblighi connessi, sia l'organo di 
governo. 

n sistema merita però che '\tenga chiarita - ai fini pratici - la linea dj 
demarcazione tra funzioni di indirizzo politico-amministrativo dell'autorità di governo e 
competenze, di livello dipartimentale, a contenuto e di diretta 
ge:.-tione. Si rende necessario, insomma, che vengano megiio lndividuate le competenze 
a carattere generale rispetto a quelle che residuano per il Dipartimento della P .S .. 
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Questo, anche in ossequio a.He più recenti tendenze organizzative m tema di 
semplificazione dell'azione amministrativa. 

Di conseguenza, per realizzare un sistema capace di adattarsi più agilmente 
alle nuove esigenze dell'organizzazione, è apparso necessario chìarire le competenze, 
riconoscendo al Dipartimento della P.S. la titoJarità a deddere su .specifici aspetti della 
materia concernenti, ad esempio, caratteristiche di dettaglio e modalità d'uso di ciascun 
capo, nel rispetto, ovviamente, dei criteri generali di indirizzo fissati dali' organo di 
governo. 

o o o 

Vengono ora- passate in rassegna le innovazioni introdotte oon l'unito D .M. 
del 4 ottobre 2005, significando che nel seguente elenco non compaiono- o'Y-viamente-
le norme mutuate dal D.M. 19 febbraio 1992. 

articolo 1 

4 PfLC 

(la diviso) 
comma 2 - Nella dassificazione delle tipologie di divise viene aggiunta la "divisa 
operativa, oon Je caratteristiche per gli specificì servizi", Si conferisce,. cosl, una 
connotazione specifica a ta1e divisa riconosc-endo, nel contempo, maggiore dignità alla 
divisa ordinaria, destinata ad essere indossata solo in circostanze di alto profilo 
istituzionale, 

commi 3 e 4 - Si tratta della distinzione tra divise invernali, estive ed intermedie 
nonché della possibilità dì prevedere caratteristiche differenti in relazione al sesso ed a! 
ruolo di appartenenza; sono poi enucleate le modalità dì assegnazione distinguendole in 
individuali e di reparto. 

articolo l 
(caratteristiche identificative generali delle. divise} 

Si tratta di una norma di indirizzo introdotta ex novo per statuire le caratteristiche di 
hase della divisa, come, ad es., i colori istituzionali. Essa, inoltre, traccia la linea di 
demarcazione tra le competenze di profilo generale spettanti all'organo di governo e 
competenze di diretta gestione che residuano a lì vello dipartimentale. Viene in 
buona sintesi, che nella materia de qua gli interventi dipartimentali devono essere 
effettuati nel rigoroso rispetto dei criteri generali e delle caratteristiche di base fissati 
dal t'autorità di governo per le divise dei personale deUa Po!i7..ia di Stato. 
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articolo 3 
{acquisto, rinnovo della divisa e degli effetti di vestiario) 

commi l e 3 .. Sì tratta di criteri generali di gestione del momento logistico mirati alla 
raziomùìzzazione del sistema, anche attraverso l'introduzione di un "libretto 
informatizzato" da fornire ad ogni dipendente. Di talché, Ùl futuro sarà possibile gestire 

finalizzando in modo ottimale gli acquisti dei capi. 
Vìene poi individuata la necessità dl differenziare la durata dei capi di vestiario e cti 
equipaggiamento anche in relazione alla tipologìa di impìego, nonché la possibilità -
per il personale dipendente - di acquistare capì a prezzo di costo ed in quantità che 
verranno definite con provvedimento dipartimentale, 

comma 6- Si è ritenuto di andare incontro a quel personale che aU'atto della cessazione 
dal servizio manifesta, per motivi affettivi, il desiderio di conservare la divisa, gli effetti 
di vestiario e di equipaggiamento. Allo scopo dovrà essere versata una equa somma di 
denaro, qu.antificata dal Dipartimento della P.S.1 per ogni capo che si intende trattenere, 
previo accoglimento deH"ìstanza esperita dall'interessato. 

articolo 4 
(uso della divisa- prescrizioni, facoltà, esenzionì, autorizzazioni, cambi stagionalì) 
comma 1 E' un'altra nonna che, questa volta in materia di "modalità d'uso" della 
divisa, traccia la linea di demarcazione tra le competenze generali dell'autorità dì 
governo e quelle sussidiarie del Dipartìn:iento della P.S .. 
comma 2- Rispetto alla più estesa formulazione contenuta nel D.M. 19 febbraio 1992, 
laddove i ftmzionari "autorità" di P.S. non erano tenuti, tout all'obbligo di 
indossare- la divisa, Pesenzione è circoscritta alle circostanze in cui vengono 
effettivamente esercitate le cennate funzioni. 

comma 4 - In relazione all'uso della divisa da parte del personale adibito 
pennanentemente aj servizi di carattere investigativo, l'autorità di governo va a disporre 
direttamente in regime di esewione. 
Il Dipartimento della P.S. dovrà individuare Je altre eventuali categorie di personale che 
-per la tipologìa dei servizio ·-potrebbero essere autorizzate a non indossare la divisa. 

comma 5 - La norma intende chiarire che la "formalizzazione•; delle autorizzazioni a 
svolgere senrizio non in divisa compete ai responsabili degli uffici indicati da!!' articolo 
2 del D.P.R. 22 marzo 2001, n. 208, rocante il "regolamento per il riordino della 
struttura organizzativa- delle articolazioni centrali e periferiche de H' Amministrazione 
della pubblica sicurezza". 
Detti soggetti, verificata la sussistenza delle necessarie condizioni, dovranno 
formalizz:are P autorizzazione. 
E' ìntuibile come il personale autorizzato a svolgere servizio non in divisa abbia, in 
concreto, minori esigenze di vestizione, Ciò stante, detto personale dovrà essere 

6 



DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

segnalato al competente Dìrettore Interregionale della Politia di Stato, aì fini della 
ottimizzazione dei programmi di approvvigìorurmento. 
comma 6 - Riguarda sempre la possibilità dì autorizzare il personale a svolgere il 
servizio non in divisa, ed è rivolto1 in particolare, agli operatori della Polizia di Stato 
presso il Dipartimento della P.S., attese le peculiarì condizioni ambientali e dì impiego 
che connotano rimportante pìesso ministeriale. In proposito, i vertici degli uffici 
centrali decideranno conformemente alle specifiche direttive impartite dallo scrivente. 

comma 7 - In relazìone a1 cambio stagionale deHa divisa divengono oompetenti. in via 
esclusiva, i Direttori lnterregionali della Polizia di Stato. Non rivestono più alcun 
valore. pertanto, le decisioni emanate dai comandi militari territoriali, ed anche in tale 
materia ì vertici interregionalì della Polizia di Stato si pongono come centri di indirizzo 
e di coordì.nan;tento per tutti glì uffici ed i reparti presenti nel territorio di loro 
competenza. 

articolo 8 
(sperimentazionì ed integrazioni di effetti di vestiario c di equipaggiamento) 

comma 2 - Introduce un concetto assolutamente innovativo nella disciplina di settore. 
Si tratta della possibilità di autoriz:t.are, con provvedimento dipartimentale, la 
sperimentazicme di nuovi capi al fine dì realìZ7..are la migliore gestione possibile in 
termini di standard qualitativi e di sicurezza. 

artlwlo IO 
transizione) 

tomma unico - Per consentire la graduale revisione dell'impianto tabellare di cui al 
D.M. 19 febbraio 1992 (contenente- come s'è detto- la descrizione dì ogni singolo 
capo), si rende necessario fare salva la validità di ogni tabella fino all'emissione dei 
provvedimenti dipartimentali che - mano a mano - andranno ad aggiornare il sistema 
delle divise, significando che una volta concluso il cennato percorso, la materia dovrà 
essere assemblata secondo criteri sistematici definitivi. 
Per meglio chiarire la specifica prospettiva, è bene sottolineare che verrà emanato 
- a tempo debìto - un ulteriore provvedimento con cui, a chiusura del sistema, si darà 
ordine al nuovo impianto tabellare delle divise e nel contempo verrà necessa:riamente 
modificata la seconda parte deW articolo l O (abrogazione transizione) dell'unito 
provvedimento. 
Va da sé, quindi, che fino a quel momento anche la circolare n. 559/N1!753.MJ4/220 
del 1 O ottobre 1994 continuerà a fungere da prezioso strUmento di consultazione per 
quanto riguarda gli argomenti non ancora rivisitati. La stessa circolare, inoltre, deve 
intendersi assolutamente confennata neHa parte introduttìva, laddove enuncia 
puntualmente le regole di stile che ogni appartenente alla Polizia di Stato deve osservare 
quando indossa la divisa, 
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o o o 

Con l'occasione, infine, si evidenzia come quel percorso di graduale 
ammodernamento della materia, di cui s'è detto, già sia stato avviato con l'emanazione 
di significativi provvedimenti. 

Infatti, con il D.M. IO gennaio 2005 è stato integrato il D.M. 23 settembre 
1993 concernente i distintivi di specialità e di reparto della Poiizia di Stato; con il D.M. 
2 mat7.o 2005 sono stati individuati i distintivi di qualifica per la divisa ordinaria dei 
Dirigenti Generali Liv. B e dei frequentatori dei corsi di formazìone per il personale 
delle quaHfiche iniziali dei ruoH dei funzionari della Polizia di Stato; con il D.M. 22 
aprile 2005 si è provveduto alla rideterminazione delle mostreggìature; coo il D.M. 27 
aprile 2005 è stato disciplinato H sistema dei copricapo, mentre con il D.M. 25 luglio 
2005 è stata istituita la "divisa da per il personale della Banda Musicale della 
Polizia di Stato.Per ultimo1 e per si soggiunge che con dev""t"eto datato l c 

marzo 2005 è stata autorizzata la sperimentazione di nuove divise per i Commissari 
della Polizia di Stato, frequentatori dei corsi di formazione presso l'Istiruto Superiore di 
Polizia, 

Si raccomanda la scrupolosa osservanza. 
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VISTA 

VISTI 

VISTO 

VISTO 

VISTO 

VISTO 

VISTO 

la-legge l c aprite 1981, n. 121, e successìve modifiche ed integrazioni, 
-recante il ''nuovo ordinamento dell'A.'"llministra:z.ione deHa_ pubblica 
sicurezza"; 

i decreti del Presidente della Repubblica datati 24 aprile 1982, nn. 
335, 337 e 338, e successive tnodificbe cd integrazioni. concernenti, 
rispéttivamente, l'ordinamento deì personale che espleta funzioni di 
polizia, l'oidinamento del personale che .espleta attivìtà tecnico-
scientifica o tecnica e l' ordillamento dei ruoli professìonali dei sanitari 
delle Polizia dì Stato; 

il decreTO legislativo · del 5 ottobre 2000, n. 334, e successive 
mOdifiche ed integrazioni, recante un riordino del ruoli 

· Oirettivo ·e amgemeaena Polf:ila·di State\'··;- ---· ·· ·- -
ii decreta del Presidente della Repubblica datato 30 aprile 1987, 
n.240, e successive modifiche, recante il "ntlovo ordinamento della 
banda musicale della Polizia di Stato"; 

il proprio decreto del l 5 gennaio 2001, n. 184, recante il "regolamento 
della banda musicale della Polizia dì Stato"; 

il decreto del Presidente delle Repubblica datato 28 ottobre 1985, n. 
782_, rec-.ante il ""regolamento di servizio dell'Amministraz.ione ·della 
pubblica sicurezza"; 

il proprio decreto datato 19 febbraio concemeirte la 
determinazione deHe delle divise 'degli appartenenti ai 

della Polizia di Stato, nonché le modalità d'uso e gli obbliglli 
connessi; 

.CONSIDERATA l'esigenza di procedere ad una migliore razionali;;..zazione del sistema 
delle divise, anche in furizione deHe -innovazioni che hanno inciso 
sull'organizzazione della Polizia di Stato nonché sull'impiego e sùlle 
qualifiche del personale; 

RITENUTO di doverne disporre il g:radu.a!e an.:=:J:::e al fine di 
promuovere p1ù efficacemenle l'immagine della Polizia dJ Stato, e dl 
favorirne - nel contempo - J'evoluz.ione a!la luce delle innovazioni 
tecnologiche e merceologiche; 



VISTO 

UDITO 

l'art. 17,.comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, concernente ta 
disciplina dell'attività di Govemo e l'ordinamento della Presidenza 
del Consiglio del Ministri; 

il parere del çonsiglio di.Stato espresso dalla Sezìone Consultiva per 
gli Atti Normativì nell'adummza dei 25luglio 2005, 

DECRETA 

nerj motivi 
il sistema deHe divise degli appartenenti ai ruoli della Polizia di Stato. 

Art.! 
(la divisa) 

1. La divisa degli appartenenti alla Polizia di Stato è coS1,ituita da un insieme organico 
ili vestiario, di eqUipaggiamento e di accessori aventi specifica deno:rniuazione e 
realizzati per soddisfare le esigenze di funzionalità e di identificazione. 

2. La divisa è: 
- ordinaria; 
- operativa, con le caratteristiche per gli specifici se.-vizi; 

da cerimonia; · 
storica 

3. Le djvise, in relazione ai. periodo stagionale o a pariicolari collrlizion.i -climatiche, si 
distinguono io invernali, estive ed intermedje. Cià<:curui divisa può avere 

· caratteristiche in relazione al sesso ed al ruolo di appartenenZa. 

4. Le divise ed i capi dj equipàggiameoto possono essere assegnati 
·a)- individuale7 estesa a tutto ìl personale; 
b) di reparto, in aggiunta a quella indivìduale, limitatamente alla permanenza in un 

determinato ufficio o allo svolgimento di uno specifico servizio. 

S, La divisa costituisce dotazione esclusiva del personale in attività dì serifizio. 
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Art. l 
(car".:titeristiche identificative generali delle divise) 

l. La divisa ordinaria della Polizia dì Stato è bicolore con finiture cremisi; ì colori 
Istituzionali che la caratterJzi2no sQno-·il bleU ed ì1 grigio-azzurro. 

2. Contrassegnano la divìsa i distintivi di qualifica, le mostreggiature, nelle varie 
tipologie, recanti alla base le lettere "'Rin sovrapposte, nonchC il fregio costituito 
dall'aquila turrita ad ali spiegate. 

3. La Polizia di·Stino utilizza la dicitura "POLIZIA" senza ulteriori specificazioni. 

4. li· Capo della Polizia, nel rispetto delle disposizioni previste dal presente 
provvedimento, determina ogni alw.t· caratteristica delle divise in uso al personale 
dellaPolizia<ij§_!aJQ, .. _ ---· __ .. --- --

Art. 3 
(acquisto_, fornitura, rinnovo della divisa e di singol! effetti di vestiario) 

l. ll Dipartimento della Pubblica Sicureu.a provvede, imputando le spese ai propri 
capitoli di bilancio. all'acquisto, alla fornitura ed al rinnovo deUe divise degli 
appartenenti ai rnÙli della Polizia di Stato e degti allievi degli istituti dì istruzione, 
nonché de_gli effetti di vestiario per l'espletamento di particolari servizi. 

2. Gli appartenenti alla Polizia di Stato sono _provvisti di libretto, anche. W tipo 
infhiiillrtizzato, su cui, a cura dei competenti vengono annotate le asse-gnazioni 
degli effetti dj vestiario; dì equipaggiilmento e degli accessori. V engorio annotati, 

i rinnovi per scadenza dei periodì previsti dalle istruzioni- dipartimenta:li 
·emanate in matèria, o ·per qualsiasi -altro titolo. Il corredo e la durata dei capi di 
vestiario e di equipaggiamento sono stabiliti dal Dipartimento della pubblica 
sicurezza anche 1n relazi-one alla tipologìa di impiego-e di servizio. 

3. Gli appaJ1-enenti alla Polizia di Stato possono .acquistare a prezzo di costo, per le 
proprie esigenze professionali e di servizio. un numero di capi di vestiario e di 
equipaggian:Ìento determinati dal Dipanimento delia pubblica sicurezza. Il relativo 
importo deve essere v:ers.ato dagli interessati all'ufficio competente, nel rispetto àelle 
disposizioni vigenti in materia ammìnistmtivo-contabile" 

4. Il" Dipartimento della pubblica sicurezza provvede alla sostituzione degli effetti di cui 
ai secondo comma, non più utiiiz.zabili per sopravvenute modi:ficazioni somatiche o 
perché deteriorati per tnotiv1 connessi al servizio" 

5, Quando i1 detenor-amento del capo avviene prima della scadenza stabilita, per colpa 
dell'interessato, il Dìpartiruento della pubblica sicurezza pro-vvede al rinnovo 
anticipato con addebito. 
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6. All'atto deUa cessazione dal servizlo gli appartenenti a!la_Polizia di'Stato sono tenuti 
a versare all' Am-mjnistrazione la divisa, gli effetti di vestiario, di equipaggiamento ç 
gli accessori, $e ca:ratterizvmti la diVisa, cbe sono stati loio assegnati. Gli interessati, 
tuttavia, possono inoltrare istanZa al capo dell'ufficiQ indicato nell'art. 2 del D.P.R. 
22 marzo 2001, -n. 208) -al-fine di poter conservare talurii effetti, ·previo addebito di 
una somma di denaro determinata con provvedimento dipartimentale. 

Art. 4 
(uso della diVisa -ptescrizìoci, facoltà, esenzioni, autorizzazioni, cambi stagionali) 

L Gli appartenenti alla Polizia di Stato, durante il servizio di istituto, sono tenuti ad 
indossare la divisa neJ rispetto dei criteri generali impartiti con il presente òecreto e 
deUe specifiche modalità determinate con provvedimento del Capo della Poliiia. 

--------- . __ .. ____ .. --
-:2: -l fnuziml:ll·rdeua Polizia di Stato ai quali sono attribuite le funzioni di autorità di 

pubblica sicurezza. nell'esercizio delle. stesse sono esentati dall'uso della divisa. 

3. Non indossa la divisa il funzionario preposto ai servizio di ordine pubblico di cui 
all'art. 23 del R.D. 6 maggio 1940. u. 

4. ll personale aiiìbito permanentemente a servizi di caraner-e investigativo è autorizzato 
ad operare non in divisa. Il Capo della Polizia ha facoltà- di individuare altre categorie 
di personale cui-estendere lo stesso regime 

5. l capi degli uffici indicati nell'articolo 2 del D.P.R. 22 m= 2001, n. 208, sono 
ten':rti a trasmettere periodicamente al competente Direttore lnterregionale della 
Polizia di Stato l' eie:ùco aggiornato. del personale autorizzato ai sensi del precedente 
con:tiiU;t. ancl;le ai fini della progmromazlone Oegli app:rovvigiomunenti. , 

6. Per gli appartenenti alla Polizia di Stato in servizio presso il "Dipartimento della 
sicurezza le .autoriz.?.azionl sono concesse ·dài direttori e (!.ai capi 

degli uffici centrali, nel rispetto delle direttive impartite dal Capo della Polizia. 

7. Il cambio stagionale della divisa è disposto dai competenti Direttori Interregionali 
della PoliZia di Stato, tenuto conto delle esigenze locali. 

Art. 5 
(cura del.la divisa) 

l L 'appartenente alla Polizìa di Stato deve indo3sare la divisa con proprietà, dignità e 
decoro. 

2. E' fatto divieto di: 
a) indossare e port..are sulla divisa capi di vestlano, accessori, materiale d! 

equipaggiamento ed oggetti n-on fOmiti daJr Am;ninistrazione; 



b) applicare sulla divisa distintivi, insegne, decorazioni, nastri.ffi, fregi ed altri 
emblemi non riconosciuti e non a1..o."torizzafi dall'Amministrazione; se autorizzaP,, 

essere conformi ed applicati nell'ordine e.seco:odo le prescrizioni stabilite 
dalla uç;rrnativa vigente per la Polizia di Stato e qualora non prevista, quella per le 
Forze Annate. 

·c) alterare in tutto o in parte la foggia prevista per ciascuna divisa; 
d) derogare alle modalità d'uso delle divise previste dal presente decreto. 

3. Quando non si indosSa la divisa non sì- possono portare effetti od altri oggetti 
costituenti parte della stessa. 

Art.6 
(vigilanza e sanzioni) 

1"Sl.iJiefìorisono_tenUti, ·a nonna Gel 28 '1985: n. 
le disposizioni contenute nel presente decreto e quelle dipartimentali ad esso 
cpl!egate. 

Le violazioni alle predette disposizioni sono .sanzionate a nonna del D.P.R. 25 
ottobre 1981, n. 737, e successive modi.ficazioni. 

Art. 7 
(risarcimenti} 

l. L' Armninistrazione risarcisce. secondo la normativa in materia, il dannù al vestiario· 
ed agli .oggetti personali del dipendente deterruinatò da dimostrati e diretti motivi di 
serviziO. 

Art. 8 
(sperimentazioni ed iutegrazioni di effetti dì vestiario e di e_quipaggiamento) 

1. Per particolari esigenze operative el o climatioo-arnb}entali, H Capo della Polizia può 
disporre l'assegnazione e l 'u.w .di specjfici· effetti -di vestiari.o e di equipaggiamento al 
personale dì reparti ed uffici per i quali sOno prescritti, in via ordinaria, capi 
differenti. 

2. Il Capo deHa Polizia può autorizz.:rre- anche in via sperimentale -l'assegnazione ·w 
nuove uniformi o l 'uso di nuovi capì di vesùario e di equipaggiamento. 
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Art.9 
(rinvio) 

l. Per quanto non previsto dal presente 'decreto e da altre disposizioni conCernenti la 
Pollzia dì Stato, si rinvia alla per le Forze A..rrnàte in ordine ai 
servizi di parata e di onor.e. 

Art. IO 
(abrogazione - transiz:ione) 

l. E' abrogato i1 D.M. del 19 febbraio 1992, in quanto sostittilto dal presente decreto. 
Le tabelle allegate restano in vigore- fmo a quando; nel rispetto delle disposizioni 
generali previste dal presente provvedimento. non verranno _Q 

--sosti'tllÌte -cOìraecrèfò aa ·capo aarF.'P·@IZla. - --:------ ···-·-
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